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CASERTA I l “ G a r i b a l d i ” d i S a n t a M a r i a C a p u a V e t e r e

Dopo vent’anni riapre il teatro che Napoli invidiava
VITO FAENZA

I T I N E R A R I

OSTERIE..........................................................
Dai crotti ai trippai
mangiando lento

Compie dieci anni “Osterie d’Italia
2000”, la guida dell’associazione
Slow food (trentamila soci): 1.700 i
locali segnalati (280 sono quelli
che figurano per la prima volta), 28
i percorsi del mangiare tradizio-
nale e popolare (dai crotti della
Valtellina ai trippai di Firenze, dal-
le “ombre” di Venezia alle pro-
sciutterie di San Daniele). È pub-
blicata anche in inglese e in tede-
sco e presto arriverà la versione
giapponese. La filosofia della gui-
da è di segnalare locali ad un prez-
zo medio che non deve mai supera-
re 60.000 lire a testa, vini esclusi.
Nella mappa delle regioni, la Lom-
bardia riconferma le 20 osterie
premiate lo scorso anno, così co-
me il Veneto (14), mentre il Lazio
passa da 10 a 13, l’Emilia-Romagna
da 14 a 15 e la Campania da 10 a 12,
ma calano Toscana (da 12 a 10) e
Valle d’Aosta (da 3 a 1).

MILANO..........................................................
Storia e arte
di un territorio

Nove volumetti tematici, suddivisi
per epoche, che raffigurano un pa-
norama storico e artistico del ter-
ritorio milanese dall’antichità ad
oggi, più un decimo volumetto che
presenta in sintesi le caratteristi-
che dei 188 Comuni della Provin-
cia di Milano e offre una sorta di
indice dell’intera collana: è il frut-
to del lavoro di noti studiosi mila-
nesi, realizzato in poco più di un
anno, con lo scopo di far conosce-
re, sia ai turisti sia agli stessi mila-
nesi, la storia del patrimonio cul-
turale della provincia di Milano.
Della collana sono usciti i primi
cinque volumi (questi i titoli: Dal-
l’antichità al Romanico, Il Gotico,
Il Tardogotico e il Rinascimento, Il
Cinquecento, Il Seicento e il Set-
tecento), gli altri volumi (Il Neo-
classicismo, L’Eclettismo, Il Li-
berty e il Decò, il Novecento e Gui-
da ai Comuni della Provincia) sono
in via di pubblicazione.

IN AUTO..........................................................
L’Italia vista
da casello a casello

Un’Italia «segreta» tutta da sco-
prire, ricca di storia, arte, artigia-
nato e tradizioni culinarie e a por-
tata di mano di ogni automobilista.
Viaggiando lungo le migliaia di
chilometri della rete autostradale
si sfiora infatti, un patrimonio di
piccole e grandi bellezze che me-
rita di essere pienamente valoriz-
zato e conosciuto. Il racconto del
Belpaese da casello a casello è di-
ventato ora un volume-guida di
Giuseppe Bigazzi. «50 itinerari ita-
liani», in uscita in questi giorni per
i tipi della casa editrice Adnkro-
nos Libri. Ognuno dei 50 itinerari
proposti è pensato per un comodo
fine settimana, che si può dilatare
o modificare a piacere: disegni o
mappe consentono di cogliere a
colpo d’occhio il territorio e i suoi
tesori da scoprire.

VENEZIA..........................................................
Nove chiese aperte
per Natale nell’Arte

”Natale nell’Arte” è una proposta
di itinerario tematico veneziano
per offrire ai turisti e ai visitatori
che saranno presenti nella città
lagunare nel periodo natalizio la
possibilità di scoprire un patrimo-
nio artistico poco conosciuto. Si-
no al 9 gennaio 2000 verranno te-
nute aperte al pubblico nove chie-
se che contengono capolavori ar-
tistici di grandi autori ispirati al
tema della Natività. Si potranno
così contemplare l’”Adorazione
dei Pastori” di Antonio Balestra
nella chiesa di San Zaccaria e
quella di Veronese a San Giuseppe
di Castello. E ancora l’”Adorazio-
ne dei magi” di Tintoretto nella
chiesa di San Trovaso, quella di
Alvise del Friso della chiesa dei
Mendicoli e quella di Veronese di
San Giovanni e Paolo, la “Madon-
na con Bambino” di Alvise Vivarini
a San Giovanni in Bragora, la “Na-
tività” di Girolamo Savoldo a San
Giobbe, quella di Cima da Cone-
gliano della chiesa dei Carmini e
quella trecentesca di Paolo Vene-
ziano a San Pantalon.

R iapre il teatro Garibaldi a S. Maria Capua Vetere,
l’anticaCapuadallesplendidetestimonianzesto-
riche (dall’anfiteatro Campano al Mitreo, il più

integro tra i sacelli misterici del periodo imperiale in
Italia, dall’Arco di Adriano al Duomo, la cui edificazio-
necominciònelquartosecolodopoCristo).

Dopo vent’anni di chiusura (la struttura era stata
danneggiata inmanieragravedalsismadell’80)lascor-
sa settimana il complesso teatrale (restano da sistema-
re due file di palchi, la seconda e la terza, perora nasco-
stidauna“tela”dipintadelpittoreGianniPisani)èsta-
to restituito al pubblico dal sindaco, Enzo Iodice e dal-
l’assessoreallaculturaMariaLuisaChirico.

IlTeatroGaribaldidiSantaMariaCapuaVetereèun
gioiello architettonico progettato a cavallo del secolo
dall’architetto Antonio Curri, più noto, forse, per i pro-
getti del caffè Gambrinus, in piazza del Plebiscito, e
della Galleria Umberto I, di fronte al teatro San Carlo,
realizzatiaNapoli.

Nonostante il teatro sia stato costruito a cavallo del
secolo, èsubito sembrato una “bomboniera”, tantoche
venne ribattezzato il “piccolo San Carlo”, anche per-

ché divenneimmediatamenteil“secondoteatro”della
regione. Sulle pedane del palcoscenico non solo lirica
odoperette,maancheprosa,dibuonlivello,recital,esi-
bizioni di artisti famosi.Quellodel“Garibaldi”(questo
nome gli venne dato perché sorge sull’omonimo corso
dove l’eroe dei due mondi soggiornò prima della batta-
gliadelVolturnocheglidiedeladefinitivavittoriasulle
armate borboniche) è stato un cartellone che per anni
hafattoinvidiaagloriosi teatridellabenpiùgrandeNa-
poli.

Poi una lenta decadenza, a cominciare dal secondo
dopoguerrachetrasformaronolastruttura,diproprietà
delcomunesammaritano,dateatroper l’avanspettaco-
lo di bassa lega acinemaa luci rosse. Il terremotodiede
un colpo che sembravamortalealglorioso teatro. Inve-
ce la tenacia dell’assessore alla cultura del comune,
Maria Luisa Chirico, l’impegno della soprintendenza
ai monumenti, ha riportato la struttura agli antichi
splendori.

S.Maria, laCapuadegli“ozi”diAnnibale,chesoloda
un anno dispone di nuovo sala cinematografica, avrà
così con l’inizio del nuovo anno anche una intensa sta-

gione teatrale con venti spettacoli già in cartellone (il
programma è stato curato dall’associazione Capuanti-
ca festival). Ma l’assessorato alla cultura del comune
casertano ha voluto che l’evento della riapertura non
fossesololegatoalteatro.Neicorridoienelfoyerèstata
allestita unamostra,curatadaFabioDonato,conglial-
lievi dell’Istituto d’arte di Napoli, visivo-fotografica,
che richiama l’attenzione sui problemi dei “senza fissa
dimora”.

La vocazione del “Garibaldi” rimane però la rappre-
sentazionescenicaedi questosenso,accantoacompa-
gnie di sicuro richiamo e valore, è stato deciso di dare a
Toni Servillo la responsabilità di un progetto denomi-
nato“tartufo”chehaloscopodivalorizzareigiovaniat-
tori dellaprovinciadiCasertaportandosulpalcosceni-
colavoriinterpretatisolodaigiovanitalenticasertani...

«Tutto questo complesso di iniziative è stato deno-
minato“CantiereGaribaldi” -spiegal’assessoreChiri-
co - per dare il senso del progetto che speriamo non ab-
bia mai termine e che ha la finalità di restituire la strut-
tura ai cittadini e specialmente ai giovani, il pubblico
delfuturo”.

D O V E C O M E & Q U A N D O C O N E G L I A N O

MIRANO........................................................................

Le acqueforti nordiche
firmate Canaletto

È aperta sino al 19 dicembre alla bar-
chessa di Villa Morosini di Mirano (Ve-
nezia) la mostra “Bernardo Bellotto, det-
to il Canaletto”. Per la prima volta, gra-
zie alla collaborazione del Cabinet des
Estampes del Museo di Ginevra e della
direzione del Kupferstichkabinett del
Museo di Dresda, vien esposta la straor-
dinaria produzione acquafortistica del
Bellotto, la cui rarità è universalmente
nota. Gli inizi dell’attività acquafortistica
risalgono al 1740-41, quando incise una
serie di otto piccole stanze di soggetto
architettonico e paesistico per lo più
ispirate a motivi di terraferma e del Pa-
dovano. Durante il soggiorno a Dresda
(1747-1758) incise ventidue tavole in fo-
glio grande, tutte derivate dai propri
quadri sassoni, mentre a Vienna creò la
sua unica stampa a soggetto teatrale
(”Le Turc Généreux”). Le sue ultime ac-
queforti le eseguì tra il 1771 e il 1774 a
Varsavia, dove si era stabilito: si tratta
di una vedutra di Cracovia e due di Var-
savia. Di ciascuna di queste stampe, ra-
rissime, il re acquistò l’intera tiratura,
pagando per ogni lastra ben duecento
ducati.

AOSTA........................................................................

L’Universo di Mirò
a partire dal “Càntic del Sol”

Si inaugura oggi al Museo archeologico
di Aosta la mostra “L’univers de Joan
Mirò”, risultato di una coperazione cul-
turale tra la Regiona Autonoma Valle
d’Aosta en la Fondazione Joan Mirò di
Barcellona. L’espoizione, che resterà
aperta sino al 25 aprile) ha quale tema
conduttore “l’Univers de Joan Mirò”,
quell’insieme di segni che resero e ren-
dono ancora oggi immediatamente rico-
noscibile l’opera di Mirò: il sole, la luna,
le stelle, la donna, gli uccelli. Comples-
sivamente saranno esposte 120 oopere,
partendo dal “Càntic del Sol”, la raccol-
ta di disegni che Mirò dedicò a San
Francesco d’Assisi. In mostra vi saranno
inoltre 36 sculture e 35 dipinti risalenti
principalmente agli anni’60 e ‘70.

LUCCA........................................................................

”Tempo su tempo”
in ricordo di Ragghianti

È la prima grande ricognizione sull’arte
del Novecento, nelle sue forme multidi-
sciplinari, la mostra «Tempo su tempo.
Carlo Ludovico Ragghianti e il carattere
cinematografico della visione» aperta si-
no al 30 gennaio nel rinnovato comples-
so di San Micheletto a Lucca, sede della
fondazione intestata al grande storico
dell’arte di cui la mostra celebra i 10 an-
ni della scomparsa. L’esposizione racco-
glie oltre 200 opere di una ottantina tra
i maggiori artisti italiani ed internaziona-
li del secolo. L’esposizione è divisa in
sei sezioni a carattere tematico dedicate
a teatro, arte, architettura, cinema, film
sull’arte, immagine elettronica.

MILANO........................................................................

Dal Maggi al Porta
scrivendo in milanese

Il duecentesimo anniversario della morte
di Giuseppe Parini e i coincidenti 300
anni dalla scomparsa di Carlo Maria
Maggi, altro poeta e autore del teatro
milanese, hanno indotto la biblioteca
Braidense ad allestire una mostra dedi-
cata alla letteratura dialettale milanese.
”Varon, Magg, Balestrer, Tanzi e Parin.
La letteratura in lingua milanese dal
Maggi al Porta” è il titolo della rassegna
(aperta sino al 30 aprile), curata dall’ita-
lianista Dante Isella. Vi si ricordano di-
versi letterati in un arco di tempo che va
dalla metà del Seicento a fine Ottocen-
to. In diverse bacheche sono esposti te-
sti e documenti provenienti da bibliote-
che e archivi italiani e stranieri, a dimo-
strazione che la letteratura meneghina è
stata di notevole livello, come ebbero a
testimoniare anche Foscolo e Leopardi,
dei quali sono riportate citazioni in pro-
posito.

TORINO........................................................................

Nel Palazzo di Cavour
le opere dei divisionisti

Una mostra sul divisionismo italiano,
”Da Segantini a Balla, un viaggio nella
luce”, ha inaugurato lo spazio di Palazzo
Cavour, nel centro di Torino. L’esposizio-
ne comprende 80 opere di ventinove pit-
tori: ci saranno quadri di Balla e Boccio-
ni, Carlo Carrà e Felice Casorati, e anco-
ra Giovanni Segantini, Gino Severini,
Mario Sironi, Pellizza da Volpedo. Ed an-
che piccole chicche semisconosciute,
come “Suburbio” del saluzzese Matteo
Olivero, tela dipinta nel 1921, di cui si
erano perse le tracce da più di 70 anni.

ROMA........................................................................

Tutti i pupazzi
del teatro di Dario Fo

La mostra «Pupazzi con rabbia e senti-
mento», sessant’anni di opere che ac-
compagnano il lavoro teatrale di Dario
Fo e Franca Rame, è ospitata sino al 3
gennaio al Teatro Ateneo di Roma, che
nell’occasione è stato svuotato delle
poltrone e del palco per lasciare spazio
all’affascinante mondo di colori del pre-
mio Nobel, alle sue marionette che pen-
dono dal soffitto come il Papa bianco,
gli arlecchini irriverenti, le dame sensua-
li. I fumetti, i bozzetti per le scenografie
e i costumi, i disegni per i manifesti, i
quadri veri propri sono appesi sulle ta-
vole con cui sono state costruite provvi-
sorie pareti, in una sorta di immaginario
labirinto. È un percorso che parte dai
primi pallidi e cupi acquerelli di un Fo
appena bambino, per passare attraverso
i quadri di ispirazione post-cubista degli
anni Quaranta.

Tra Tel Aviv e Gaza i volti dei figli di Abramo
Da Tel Aviv a Gaza, da Hebron a Gerusa-
lemme, da Masada al Museo della Shoà:
Nicola Giuliato, fotografo di Treviso (dove
è nato nel 1969), ha percorso lo stato d’I-
sraele e ha cercato di ritrarre i volti del
suo popolo. Le immagini, insieme con i te-
sti di Andrea, sono andate a comporre un
libro che verà pubblicato dalla casa edi-
trice La Giuntina di Firenze. Ma intanto
hanno dato corpo a una mostra che verrà

inaugurata domani, domenica 5 dicembre,
a Conegliano, nel Quartiere Latino Libri, in
via XI Febbraio 34. Le fotografie, spiega
l’autore, non seguono una sequenza cro-
nologica omogenea, ma sono mischiate e
distribuite secondo un “disordine orga-
nizzato”, funzionale alla rievocazione del-
le contraddizioni e della complessità del
paese. Amos Luzzatto ha definito il libro
«una via impressionista alla conoscenza

d’Israele»: «Si tratta di una visita diretta,
armati di una macchina fotografica e di
buona volontà, alle ricerca di impressioni
di viaggio, a respirare profumi e cattivi di
odori locali, ad ammirare il paesaggio sto-
rico e a preoccuparsi per le tensioni mo-
derne». La mostra resterà aperta fino al 9
novembre 2000, tutti i giorni dalle 9 alle
12,30, dalle 15,30 alle 19,30 (chiuso il lune-
dì, ingresso libero).

FIRENZE........................................................................

Volumi e cartelle
firmati De Chirico

Una ventina tra preziosi volumi e cartel-
le eseguite da Giorgio De Chirico saran-
no esposti alla Biblioteca nazionale cen-
trale di Firenze in una mostra aperta dal
9 dicembre al 9 febbraio. Si tratta di li-
tografie originali, illustrazioni e disegni
che corredano volumi usciti tra il 1922 e
il 1977. Tra le opere più significative
spiccano la «Storia della mia fuga dai
piombi di Venezia» di Giacomo Casano-
va, «L’apocalisse» e «I cavalli».

RAVENNA........................................................................

Le sculture in bronzo
di Francesco Messina

Sarà inaugurata oggi a Ravenna, alla
Galleria Patrizia Poggi, la mostra dedica-
ta a Francesco Messina, con opere dal
1929 al 1990: 16 sculture in bronzo uni-
tamente a pastelli e opere in grafica.

Tra gli artisti di spicco della scultura eu-
ropea del secolo, Messina (1900-1995)
si formò nella bottega di un marmista a
Genova, poi all’Accademia di Belle Arti
e completò la propria preparazione fre-
quentando i maggiori musei d’Europa.
Nel 1932 si trasferì a Milano e due anni
dopo ottenne la cattedra di scultura al-
l’Accademia di Brera, che ricoprì fino al
1969. Nella sua vasta attività (con punte
di eccellenza nella ritrattistica) sono nu-
merose le opere monumentali, fra cui, a
Roma, il monumento a S.Caterina
(1962), quello di Pio XII nella Basilica
Vaticana (’63) e il “Cavallo morente” per
il palazzo dei Rai (’66). Sue opere si tro-
vano in numerosi musei, da Vienna (il ri-
tratto Marussig del ‘29) a Dallas (Le tre
Grazie, ‘59), fino a Venezia (Eva, ‘46).
L’esposizione, che si tiene nel centena-
rio della nascita dello scultore e che sa-
rà aperta fino al 26 febbraio, è accom-
pagnata da un catalogo curato dal criti-
co Walter Guadagnini.

TORINO........................................................................

Una rassegna storica
dedicata al cioccolato

Sembra che l’idea di amalgamare al
cioccolato le nocciole tostate e tritate
sia venuta nel 1850 al cioccolatiere Mi-
chele Prochet, titolare del laboratorio
«Prochet Gay e C.», in piazza San Car-
lo,1 a Torino.
Solo qualche anno dopo, in occasione
delle «Gianduieidi» (così si chiamavano
le festività del Carnevale a Torino), Pro-
chet decise di mettere in commercio uno
strano cioccolatino a base di pasta di
nocciole. E fu in quell’occasione che la
maschera torinese Gianduia lo assaggiò,
lo trovò squisito e decise di dargli il suo
nome.
Da allora il gianduiotto è uno dei simboli
della Torino capitale dei dolci e della
cioccolata. Una tradizione che fino al 30
dicembre, sarà rivisitata nella rassegna
«C(i)occolare-mostra storica sul cioccola-

to», organizzata, a Palazzo Barolo, dal
«Comitato Dora La Dolce» con il soste-
gno della Regione Piemonte.

PISA........................................................................

Da New York le opere
di Keith Haring

Una mostra che presenta l’attività del-
l’artista americano Keith Haring tra l’82
e il ‘90, anno della sua scomparsa, si
tiene a Pisa, in Palazzo Lanfranchi, dall’8
dicembre al 12 marzo 2000. L’esposizio-
ne raccoglie oltre 70 opere, tra dipinti,
sculture e disegni, provenienti dalla col-
lezione dell’Estate of Keith Haring di
New York e da collezioni pubbliche e
private francesi, tedesche e italiane. La
mostra presenta inoltre documenti, foto-
grafie e ricordi della permanenza dell’ar-
tista a Pisa, città nella quale egli realiz-
zò l’ultima sua opera «pubblica», pochi
mesi prima della scomparsa: un grande
murales nella Chiesa di Sant’Antonio.


